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Editoriale

1914-2014.
Un “secolo breve”, ma denso
di conflitti

Esattamente cento anni fa, i popoli d’Europa si avviarono alla
più triste vigilia di natale che avessero conosciuto. Dal luglio del
1914, infatti, l’ultimatum lanciato dall’Austria alla Serbia, ave-
va messo in moto quella terribile macchina di morte e di-
struzione, divenuta nota come Grande Guerra, o Prima Guer-
ra Mondiale. La giustificazione ufficiale di tutto ciò fu attribuita
all’attentato di Sarajevo, con il quale il giovane bosniaco Gavrilo
Princip uccise l’arciduca Francesco Ferdinando, erede al trono
asburgico. In realtà, il continente era già in assetto da guerra,
in attesa di quella scintilla, che avrebbe per sempre cambiato il
volto dell’Europa, compromettendone l’equilibrio di pace.



Eppure, nelle fredde buie e terrificanti trincee che dividevano
il fronte, la vigilia di natale di cento anni fa offrì un piccolo ge-
sto di solidarietà: sul fronte occidentale, soldati tedeschi e bri-
tannici accettarono in modo non ufficiale una tregua natalizia,
incontrandosi su quella terra di nessuno che li divideva, per
scambiarsi gli auguri, qualche sigaretta e chi addirittura per da-
re un calcio a un pallone. Un momento breve ma simbolico. Per-
chè in fondo la storia che va dal 1914 ad oggi è un po’ così:
un’alternanza di guerra e pace.
Gli ultimi cento anni, infatti, sono stati caratterizzati da una ca-
tena di guerre che avevano come cause le insoddisfazioni per
l’esito della guerra precedente: la Seconda Guerra Mondiale
come insoddisfazione per l’esito della Grande Guerra, e a sua
volta la Guerra Fredda come conseguenza della Seconda Guer-
ra Mondiale. Infine, la caduta del muro di Berlino, 25 anni fa,
non ha fatto che “delocalizzare” le guerre nelle cosiddette “pe-
riferie d’Europa”: in Jugoslavia, in Caucaso e oggi in Ucraina.
Questo susseguirsi di conflitti non è quindi che il risultato
dell’interdipendenza nelle relazioni internazionali e nella
globalizzazione, dove ogni guerra ha i suoi interessi, che sono
legati a nazioni, che a loro volta sono legati ad altri stati.
Questa catena di guerre, dunque, è anche e soprattutto il frutto
della nostra incapacità di fare la pace.
Al contrario, la tecnologia ha dimostrato di sapersi evolvere con
incredibile genio durante i periodi di guerra, facendo dell’Euro-
pa un costante campo di battaglia, fino all’equilibrio nucleare
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che durante e dopo la Guerra Fredda garantirà una pace effime-
ra, dettata solo dalla paura che sia l’altro a premere il bottone
che ponga fine a tutto.
Cento anni fa, su quel fronte occidentale che divideva Alleati e
Imperi Centrali, faceva la sua comparsa il primo carro arma-
to della storia, il “Mark I”, pensato dai britannici per avanzare
su quel territorio dove ogni giorno migliaia di uomini cadevano
sotto il fuoco nemico senza che il fronte si spostasse di un centi-
metro. Allo stesso modo, nel Mare del Nord, i sommergibili “U-
bot” tedeschi porteranno all’affondamento di oltre cinquemila
tra navi da guerra, mercantili o pescherecci.
La tecnologia della guerra è inarrestabile e laddove scoppia un
conflitto, il genio della malvagità non conosce limiti. La Se-
conda Guerra Mondiale sarà anche peggio della prima. In essa
esplodono definitivamente le più disastrose ideologie politiche
del nostro continente: nazionalismo, espansionismo e impe-
rialismo. La distruzione di massa si svilupperà con i campi di
concentramento, le deportazioni e l’annientamento culturale di
comunità millenarie che avevano plasmato il continente euro-
peo. La pace che porrà fine a questa guerra sarà un altro con-
flitto, ma a contrapporsi saranno due diverse ideologie, due
blocchi e due mondi: socialismo e capitalismo si contende-
ranno il mondo, facendosi una guerra definita “fredda”, perchè
combattuta in stati terzi, con la propaganda ideologica e con la
corsa agli armamenti nucleari.
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A cento anni dallo scoppio della Grande Guerra, a settantacin-
que dall’invasione di Hitler della Polonia e a venticinque dalla
fine della Guerra Fredda, molti in Europa si chiedono se non sia
iniziata la “Terza Guerra Mondiale”.
L’Ucraina ripropone dentro di sé quelle stesse divisioni ideolo-
giche che fino al 1989 avevano rappresentato la normalità del-
le relazioni internazionali; l’assedio di Gaza, portato avanti da
Israele, ci riporta invece alla mente quando erano le comuni-
tà ebraiche e rom a vivere nei ghetti; e la tragedia siriana, con
l’aggravante dell’estremismo dell’ISIS, richiama alla memoria
quei conflitti portati avanti in nome della religione o di “civiltà
superiori”.
Il natale che chiude questo 2014, chiude un secolo di conflitti.
Per questo numero di Most, abbiamo quindi deciso di proporvi
una serie di analisi, opinioni, storie, racconti e reportage, il cui
filo comune è proprio la guerra.
Il nostro dossier propone analisi ai fatti di cento anni fa, come
la storia del giovane Gavrilo Princip, così come spunti utili a ca-
pire l’attuale crisi ucraina e il nuovo clima da Guerra Fredda.
Inoltre, abbiamo deciso di offrire storie e racconti estrapolati
dai vari conflitti di questo secolo: come la storia degli Alleati
sul “Fronte Balcanico” nel 1917-18; il caso della Bulgaria e della
mancata deportazione degli ebrei nei lager nazisti; o ancora, i
racconti di controspionaggio nell’Unione Sovietica di fine anni
ottanta.
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In conclusione, lo sviluppo del continente e la storia delle rela-
zioni internazionali negli ultimi cento anni hanno avuto il difet-
to di fare della guerra la nostra normalità, ma anche il pregio di
fare della pace universale la nostra comune speranza.

Giorgio Fruscione
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La Prima Guerra Mondiale ed il
mito identitario

di Pietro Acquistapace

La necessità di costruire un sentimento unitario, che faccia de-
gli italiani un popolo, è forse una delle figure retoriche maggior-
mente usate nella vita politica, giornalistica e sociologica italia-
na. Il fatto stesso che questo mantra venga periodicamente ri-
proposto fa sospettare che forse gli italiani sono ancora da fa-
re. In quest’ottica la Prima Guerra Mondiale ha un potente va-
lore simbolico, essendo stata individuata dalla storiografia uf-
ficiale come il momento in cui il popolo italiano si sarebbe fi-
nalmente formato, visione spesso strettamente legata al consi-
derare il conflitto come la fine del Risorgimento e della lotta



per l’integrità territoriale d’Italia. In realtà la retorica sulla Pri-
ma Guerra Mondiale è altamente fuorviante.

La Prima Guerra Mondiale ed il mito identitario
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Gavrilo Princip, l’uomo e
la storia

di Giorgio Fruscione

La storia di Gavrilo Princip è una storia in parte nota. La ri-
correnza del centenario della Grande Guerra, quest’anno,
ne ha semplicemente rispolverato la memoria e soprattutto ha
riconfermato gli elementi che caratterizzano l’unicità della sto-
ria di Gavrilo Princip e del suo gesto, che cento anni fa cambiava
per sempre, volente o nolente, la storia del vecchio continen-
te.
Quello che si sa della storia del personaggio che rientra di dirit-
to tra coloro che più di tutti hanno segnato il destino dei popoli
balcanici, ma anche europei, è la narrazione di un caldo pome-



riggio della Sarajevo del secolo scorso. Quello che si conosce
meno invece, è l’analisi di quello che precedette tale giornata e
di quello che venne dopo, dal momento che tutt’oggi la figura di
Princip resta elemento di divisione, non solo nelle interpre-
tazioni nazionali che hanno accompagnato lo sviluppo politico
della regione balcanica, ma anche tra gli storici e gli analisti del
resto d’Europa.
La storia di Gavrilo Princip, infatti, rappresenta forse l’unico
caso nella storia contemporanea in cui la figura
dell’attentatore sia diventata più famosa di quella
dell’attentato, ovvero Franz Ferdinand, il prescelto per succe-
dere al trono asburgico. Perchè quindi questa notorietà?
Inoltre, perchè la figura di Gavrilo Princip, un diciannovenne di
campagna, ha sviluppato diverse interpretazioni di quegli even-
ti, facendo perdere di vista la necessità di una contestualizza-
zione storica?
E infine, perchè il gesto di Gavrilo Princip rappresenta quello
che lo storico Eric J. Hobsbawm ha definito “l’inizio del secolo
breve”?

Gavrilo Princip, l’uomo e la storia
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La crisi ucraina e la nuova
Guerra Fredda

di Pietro Rizzi

Ucraina sta, etimologicamente, per “terra di confine”. Un con-
fine tuttavia di difficile concezione, che muta temporalmente,
geograficamente e concettualmente.
Con l’avvio dei negoziati per l’ingresso nell’area di libero
scambio dell’UE, il 18 febbraio 2008, l’Ucraina sembra spostare
verso occidente quella linea di confine immaginaria tra mondo
sotto Bruxelles e sotto Mosca. A Kiev Presidente è Viktor
Yushenko e Primo Ministro la Lady di ferro ucraina, Yulia
Tymoshenko, figura controversa che da alcuni (ormai pochi)
è vista come una paladina della giustizia e da altri (la maggior



parte) è vista come un’oligarca scesa in politica principal-
mente per proprio interesse.

La crisi ucraina e la nuova Guerra Fredda
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Ucraina, 2014. La guerra
segreta di Putin

di Davide Denti

Oggi, nel 2014, in Europa, è in corso una guerra tra Russia e
Ucraina. Questa guerra[1] ha provocato ormai più di 4.000 mor-
ti, e lo sfollamento di oltre 800.000 persone dalle aree del con-
flitto, che comprendono parte delle regioni di Donetsk e Lugan-
sk, le più orientali dell’Ucraina. È la prima guerra sul continente
europeo da 15 anni, dalla guerra del Kosovo del 1998-99, ed è la
prima a coinvolgere direttamente una potenza nucleare, la Rus-
sia.
Eppure, non c’è traccia ufficiale di tale guerra. La Russia nega
di essere parte di tale conflitto, nonostante la sempre crescente



mole di informazioni a conferma del suo intervento militare di-
retto, e nonostante il dato di fatto dell’annessione della Crimea
ucraina. Come si è arrivati a questo punto, ad avere una “guerra
segreta” in Europa? E quali sono le strategie che Vladimir Putin
sta seguendo nello svolgimento del conflitto?

Ucraina, 2014. La guerra segreta di Putin



DOSSIER: GUERRA E PACE

I dannati di Gaza

di Christian Elia

Trecentosessanta chilometri quadrati. Tutto qui. Questa è la su-
perficie della Striscia di Gaza, più piccola della provincia di Go-
rizia. Lunga quaranta chilometri, larga dieci. Il mar Mediter-
raneo, l’ Egitto e Israele ne segnano i confini. Questo piccolo
pezzo di terra non ha, emerse almeno, nessuna risorsa. Eppu-
re negli ultimi anni ha subito alcune delle più brutali operazio-
ni militari di uno degli eserciti più forti del mondo: quello
israeliano.
Ai comandi militari israeliani non è mai mancata la fantasia nel
decidere i nomi degli attacchi. L’ultima incursione, in ordine di
tempo, è l’operazione Protective Edge : dall’8 luglio al 26 ago-
sto 2014, 2104 vittime palestinesi (almeno 1462 civili), 72 vitti-



me israeliane (almeno 6 civili). L’ultimo elemento di una lista
che comprende Pilastro di Difesa, novembre 2012, (171 vitti-
me palestinesi, 23 israeliani) Cast Lead nel 2008 – 2009 (almeno
1330 vittime palestinesi, 13 israeliani). Questa la sanguinosa sto-
ria recente.

I dannati di Gaza
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La Russia e la guerra per
l’egemonia nei Balcani

di Emanuele Cassano

La seconda metà del XIX secolo fu un periodo di grandi espan-
sioni territoriali per le potenze europee. Mentre i maggiori im-
peri coloniali si spartirono l’intera Africa, tra le potenze più at-
tive dal punto di vista espansionistico c’era anche la Russia di
Alessandro II, il quale non restò a guardare, ultimando la con-
quista del Caucaso e dell’Asia Centrale. Rimaneva però da risol-
vere la questione dei Balcani, regione a cui i russi tenevano
particolarmente, in quanto abitata per la maggior parte da po-
polazioni slave. Buona parte della penisola era ancora sotto il



controllo dell’ Impero Ottomano , il quale però aveva iniziato a
dare da tempo segni di cedimento.

La Russia e la guerra per l’egemonia nei Balcani
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Tra Mudken e Sarajevo, la
guerra tra Russia e Giappone

di Pietro Acquistapace

Sebbene alcuni storici la ritengano regionale, la guerra scop-
piata nel 1904 tra Russia e Giappone ha delle valenze di portata
mondiale, soprattutto per quanto riguarda la commistione tra
vecchio e nuovo, tra due mondi diametralmente diversi che nel-
la Prima Guerra Mondiale collideranno in tutto il loro tragico
stridore. Eppure questa guerra non fu capita del tutto dall’Euro-
pa del tempo, forse poco attratta, ed informata, rispetto a fatti
che avvenivano letteralmente all’altro capo del mondo. Mentre
in Manciuria, teatro della maggior parte delle operazioni belli-
che del conflitto di cui stiamo trattando, la tecnologia iniziava



a seminare morte su scala industriale, in Europa i fasti di ini-
zio secolo erano ancora lontani dall’essere gettati nella fornace
della guerra.

Tra Mudken e Sarajevo, la guerra tra Russia e Giappone
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Ventiduemila soldati polacchi a
Chivasso

di Donatella Sasso

Situata sulla tratta ferroviaria Milano-Torino, Chivasso è
l’ultima tappa prima della stazione di Porta Susa. Chi frequenta
il treno regionale dalla Lombardia al Piemonte sa che, arrivati
a Chivasso, ad eccezione di ritardi, mancano solo più quindici
minuti a Torino.
Snodo ferroviario e autostradale, Chivasso non è che un piccolo
centro, un po’ marginale rispetto ad altre realtà storico-cultu-
rali del Piemonte, eppure, alla fine della Prima Guerra Mon-
diale, accolse ventiduemila soldati polacchi, trasformandosi
per poco meno di un anno nel cuore della rinascita nazionale



polacca all’estero e divenne teatro di relazioni culturali, poli-
tiche e in alcuni casi anche affettive tra gli abitanti del piccolo
centro e gli ospiti militari.

Ventiduemila soldati polacchi a Chivasso
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La Grande Guerra e i Balcani: il
ruolo della Serbia e il Fronte
Macedone

di Nikola Pavlović

A fine giugno 2014 è ricorso il centesimo anniversario
dell’inizio di quello che all’epoca ha rappresentato il più gran-
de conflitto della storia dell’umanità – la Prima Guerra
Mondiale o Grande Guerra. Nel frattempo, in particolare dal
2013, sono numerosi i sostenitori della revisione storica, che
desiderano innanzitutto ridimensionare, se non addirittura an-
nullare, le colpe dell’ Impero Austroungarico e tedesco per lo
scoppio del primo conflitto di proporzioni mondiali, nel quale



trovarono la morte 15 milioni di persone, e 22 milioni furo-
no ferite. In questo contesto va poi considerato, per esempio, il
fatto che la Germania abbia insistito che l’11 novembre del 2013,
in Francia, non venisse festeggiato come il “Giorno della Vit-
toria” ma come il “Giorno dell’Armistizio”. Per tutti coloro
che seguono anche in piccola parte gli avvenimenti geopolitici
mondiali, è chiaro che la nuova disposizione di forze nel mon-
do e la nuova bipolarizzazione esattamente come nel periodo
della Guerra Fredda, richieda una certa revisione della storia,
e più precisamente – un adattamento dei fatti storici in favore
della Germania, in qualità di super-potenza del blocco rappre-
sentato dall’ Unione Europea.

La Grande Guerra e i Balcani: il ruolo della Serbia e il “Fronte Macedone”
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La memoria dei soldati magiari
sul fronte isontino

di Áron Coceancig

Doberdò, un nome che a tanti italiani suona sconosciuto.
Perchè mai dovrebbero conoscere questo piccolo comune, di
appena mille anime, in provincia di Gorizia?
Eppure se viaggiamo in Ungheria potremmo facilmente im-
batterci in una via o piazza che porta questo nome. O magari
se fossimo più fortunati, potremmo sentire intonare,
all’ingresso di un bar, da qualche baffuto magiaro, la più famosa
canzone della guerra mondiale: “Kimegyek a Doberdoi harctérre”
(Vado al campo di battaglia di Doberdò) [1].



Il nome Doberdò (in sloveno Dob-er-dob) è infatti diventato,
nella cultura ungherese, pietra miliare della memoria col-
lettiva nazionale. Ha contribuito il fatto che “dob” in unghere-
se significa gettare o tamburo, rievocando così suoni ed emozio-
ni della guerra, come i lunghi e pesanti cannoneggiamenti effet-
tuati dall’artiglieria.
Queste terre diventarono protagoniste del conflitto quando
l’Italia dichiarò guerra all’Austria-Ungheria (maggio 1915)
aprendo un fronte che andava dal Trentino al Carso. L’Isonzo
ne rappresentava il confine orientale, oltre al quale vi erano le
“italianissime”, per la propaganda, città di Gorizia e Trieste.

La memoria dei soldati magiari sul fronte isontino
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L’arrivo dei “mongoli” in Italia:
la storia della 162° divisione
Turkestan

di Emanuele Cassano

Ancora oggi in diverse province italiane è vivo il ricordo, che a
tratti è diventato leggenda, di temibili combattenti venuti da
lontano che nel corso della Seconda Guerra Mondiale imper-
versarono nell’Italia settentrionale lasciando dietro di sé una
lunga scia di violenze e distruzione. Essi erano ricordati come
duri e spietati, indisciplinati e feroci; erano al servizio dei te-
deschi ma provenivano dagli angoli più remoti dell’ Unione So-
vietica, in particolare dalle pianure dell’Asia Centrale e dalle



montagne del Caucaso, e proprio a causa dei tratti somatici for-
temente asiatici vennero chiamati “mongoli” dalla popola-
zione locale.
Nel corso della Seconda Guerra Mondiale i tedeschi costituiro-
no intere formazioni composte da truppe “mongole”, reclu-
tate man mano che l’esercito nazista avanzò in Unione Sovie-
tica; tra di queste, una delle più celebri fu la 162° divisione di
fanteria “Turkestan”. La 162° divisione di fanteria (nome uf-
ficiale 162. (Turkistan) Infanterie-Division), fu una divisione della
Wehrmacht costituita nel 1943 e composta quasi esclusivamente
da truppe di origine caucasica e centroasiatica, fatta eccezio-
ne per gli ufficiali, tedeschi. Gli uomini della divisione Turke-
stan divennero tristemente famosi in Italia, dove vennero man-
dati a combattere contro i partigiani dal 1943 al 1945, a causa
della lunga serie di crimini che commisero ai danni della po-
polazione civile.

L’arrivo dei “mongoli” in Italia: la storia della 162° divisione Turkestan
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Lo strano caso della Bulgaria
durante la Seconda Guerra
Mondiale

di Roberto Mondin

Il caso bulgaro durante la seconda guerra mondiale figura co-
me la sintesi di una schizofrenia diplomatica spesso ricorren-
te durante episodi di conflitto. Le linee guida dettate da grandi
potenze, su stati con minor capacità bellica e decisionale, spes-
so divengono la causa di un cortocircuito organizzativo e di di-
sfatta territoriale. La Bulgaria è il simbolo di un paradosso ve-
ro e proprio. Nel 1944 si ritrovò minacciata da tutte le principa-
li alleanze, con un pericoloso accerchiamento delineatosi lun-



go i suoi confini. L’evento coinvolse, in posizione d’attacco, le
maggiori forze europee in gioco: Germania, Gran Bretagna e
URSS. La capitale Sofia venne bombardata. In questi anni una
molteplicità di interessi strategici divise la popolazione del pae-
se e lacerò rapporti politici. Tuttavia si arrivò persino a nobili
prove di ricucitura morale: come il blocco della deportazione
per migliaia di israeliti.

Lo strano caso della Bulgaria durante la Seconda Guerra Mondiale
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Guerra Fredda e spionaggio. Il
caso “Farewell”

di Claudia Bettiol
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Ryochu “Stanislav” Umeda. Il
racconto di un giapponese che
diventò polacco

di Daniele Fattibene

A volte per parlare di guerra e di pace non è necessario sce-
gliere un conflitto armato. Può essere utile invece presentare
una vicenda personale. Del resto Manzoni diceva che esistono
due tipi di “storia”. C’è una “grande storia”, quella dei condot-
tieri e delle loro gesta, delle grandi battaglie e dei trattati, e c’è
poi una “piccola storia”, che si innesta nella prima e che, scor-
rendo silenziosa come un fiume carsico, ne costituisce il moto-
re inesauribile. A cento anni dalla Grande Guerra che ha cam-



biato per sempre il volto della vecchia Europa e che ha assi-
stito al tragico sacrificio di un’intera generazione di “giova-
ni menti”, vale la pena ripercorrere quel periodo, attraverso la
storia di un giovane che sboccia come un fiore del male dai cam-
pi insanguinati dell’Europa dell’Est, creando un ponte indis-
solubile fra due mondi diversi. Due mondi lontani migliaia di
chilometri, ma che hanno saputo trovare una sintesi, lasciando
un segno profondo della loro presenza nella storia culturale di
un’intera nazione.

Ryochu “Stanislav” Umeda. Il racconto di un giapponese che diventò polacco
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“Il Ruolo della mia Famiglia
nella Rivoluzione Mondiale”

a cura di Caterina Ghobert

Il Ruolo della mia Famiglia nella Rivoluzione Mondiale è un breve ro-
manzo che in nemmeno ottanta pagine riesce a cristallizzare
le trasformazioni della Belgrado dal primo dopoguerra alla
nascita della Jugoslavia di Tito attraverso gli episodi della vita
quotidiana di una sgangherata famiglia.
È un bambino a raccontarci, con uno stile molto colloquiale,
quasi schizofrenico, l’avvicendarsi dei membri della sua fami-
glia nel corso dei travolgenti eventi storici, tra occupazione
nazista, bombardamenti e liberazione partigiana, che tutta-
via restano sempre in secondo piano rispetto alle imprese del



padre alcolizzato, che disperatamente cerca di sbarcare il luna-
rio con i più fantasiosi ed assurdi lavori, la madre casalinga ipo-
condriaca, le zie zitelle innamorate degli attori americani e dei
romanzi rosa, e il nonno impiccione.
Pubblicato nel 1969, il libro incontrò la resistenza della censura,
così come il film omonimo di Bata Čengić, uno dei pochi film
jugoslavi che Tito rifiutò di vedere.

Il Ruolo della mia Famiglia nella Rivoluzione Mondiale
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I volti della guerra

Testo e fotografie a cura di Luca Vasconi

Il Novecento è stato un secolo di grandi conquiste civili, so-
ciali, economiche e scientifiche ma è stato al tempo stesso un
secolo segnato da cruenti conflitti e da grandi tragedie sto-
riche: le due guerre mondiali, i genocidi, le deportazioni di
massa, i regimi totalitari, l’ olocausto, la guerra di Corea, il
conflitto del Vietnam, la guerra fredda tra Usa e Urss.
Rivoluzioni e lotte per l’indipendenza hanno caratterizzato il
XX secolo: la rivoluzione cinese di Sun Yat-sen, la lotta pacifica
di Gandhi per l’indipendenza dell’India, le lotte del popolo cur-
do, quelle per l’indipendenza in Birmania, Malaysia, Indonesia,
in Algeria e negli altri stati africani.



Dopo la fine della guerra fredda, con la ratifica dei trattati di
non proliferazione nucleare, la caduta del muro di Berlino e il
disgelo tra Mosca e Washington, la speranza era che il mondo
andasse verso un’epoca di pace, di maggior stabilità e di disten-
sione tra superpotenze.
Una speranza delusa, come purtroppo testimoniano i conflitti
che tra il 1991 e il 1995 sconvolsero i Balcani portando alla dis-
soluzione della Repubblica Socialista Federale di Jugoslavia,
la guerra del Kosovo, la nascita di movimenti terroristici di
matrice islamica, gli attentati dell’11 settembre, la guerra in
Iraq, in Afghanistan, il conflitto in Cecenia, le recenti rivolte in
Medio Oriente, nel Nord Africa, la guerra in Siria e in Ucraina,
senza citare numerose altre tragedie di minor impatto mediati-
co, passate in sordina.
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Lontani da Donetsk

di Damiano Benzoni

“Il giorno in cui finirà questa guerra torneremo a Donetsk e ba-
ceremo le sue strade”. A parlare è Darijo Srna, capitano del-
lo Šachtar Donec’k, superpotenza del campionato ucraino co-
stretta dal conflitto nella regione del Donbass a rifugiarsi a Leo-
poli per disputare le sue partite casalinghe, mentre in più di
un occasione il loro vero stadio di casa è stato colpito da esplo-
sioni. Lo Šachtar è solo una delle quattro squadre della regione
del Donbas costrette a riparare nella parte occidentale del pae-
se per disputare un avvio di campionato surreale lo scorso lu-
glio. Mentre il Metalurh Donec’k seguiva i concittadini a Leo-
poli, Olimpik Donec’k e Zorja Luhans’k si accasavano rispettiva-
mente a Kiev e Zaporižžja.
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Most: il progetto

La rivista periodica Most nasce come progetto dell’omonima as-
sociazione, costituita tra membri della testata online East Jour-
nal. Most è una rivista che si occupa di approfondimenti, analisi
e reportage dell’Europa centro-orientale e balcanica, del Cauca-
so, del medio oriente e centro Asia.
Abbiamo scelto “Most” – che in molte lingue slave significa
“ponte” – per poter offrire contributi di carattere accademico
a tutti coloro che per interesse o passione sono “rivolti a est”.
Il nostro obiettivo, dunque, è quello di accompagnarvi alla sco-
perta di culture, contesti sociali e realtà geopolitiche interna-
zionali solitamente trascurate, cercando di mettervi a disposi-
zione le nostre competenze accademiche e le nostre esperienze.
Most rappresenta quindi un ponte progettato per andare oltre
gli stereotipi legati al concetto di “oriente”, nonché un tenta-
tivo di dimostrare la vicinanza di culture che ai più sembrano
lontane e sconosciute.
Buona lettura!
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